
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

BENEDICT XVI  - GENERAL AUDIENCE 
Saint Thomas Aquinas 
 
All that St Thomas described with scientific rigour in his major theological works, such as, 

precisely, the Summa Theologiae, and the Summa contra gentiles, was also explained in his 

preaching, both to his students and to the faithful. In 1273, a year before he died, he 

preached throughout Lent in the Church of San Domenico Maggiore in Naples. The content 

of those sermons was gathered and preserved: they are the Opuscoli in which he explains 

the Apostles' Creed, interprets the Prayer of the Our Father, explains the Ten 

Commandments and comments on the Hail Mary.  The content of the Doctor Angelicus' 

preaching corresponds with virtually the whole structure of the Catechism of the Catholic 

Church. Actually, in catechesis and preaching, in a time like ours of renewed commitment to 

evangelization, these fundamental subjects should never be lacking: what we believe, and 

here is the Creed of the faith; what we pray, and here is the Our Father and the Hail Mary; 

and what we live, as we are taught by biblical Revelation, and here is the law of the love of 

God and neighbour and the Ten Commandments, as an explanation of this mandate of love. 

With a prayer that is traditionally attributed to St Thomas and that in any case reflects the 

elements of his profound Marian devotion we too say: "O most Blessed and sweet Virgin 

Mary, Mother of God... I entrust to your merciful heart... my entire life.... Obtain for me as 

well, O most sweet Lady, true charity with which from the depths of my heart I may love 

your most Holy Son, our Lord Jesus Christ, and, after him, love you above all other things... 

and my neighbour, in God and for God". 



 
 

 

BENEDETTO XVI  - UDIENZA GENERALE 
San Tommaso d'Aquino 
 
Quanto san Tommaso ha illustrato con rigore scientifico nelle sue opere teologiche maggiori, 

come appunto la Summa Theologiae, anche la Summa contra Gentiles è stato esposto anche 

nella sua predicazione, rivolta agli studenti e ai fedeli.  Nel 1273, un anno prima della sua 

morte, durante l’intera Quaresima, egli tenne delle prediche nella chiesa di San Domenico 

Maggiore a Napoli.  Il contenuto di quei sermoni è stato raccolto e conservato: sono gli  

Opuscoli in cui egli spiega il Simbolo degli Apostoli, interpreta la preghiera del Padre Nostro, 

illustra il Decalogo e commenta l’Ave Maria.  Il contenuto della predicazione del Doctor 

Angelicus corrisponde quasi del tutto alla struttura del Catechismo della Chiesa Cattolica.  

Infatti, nella catechesi e nella predicazione, in un tempo come il nostro di rinnovato impegno 

per l’evangelizzazione, non dovrebbero mai mancare questi argomenti fondamentali: ciò che 

noi crediamo, ed ecco il Simbolo della fede; ciò che noi preghiamo, ed ecco il Padre Nostro e 

l’Ave Maria; e ciò che  noi viviamo come ci insegna la Rivelazione biblica, ed ecco la legge 

dell’amore di Dio e del prossimo e i Dieci Comandamenti, come esplicazione di questo 

mandato dell'amore. Con una preghiera, che tradizionalmente viene attribuita a san 

Tommaso e che, in ogni caso, riflette gli elementi della sua  profonda devozione mariana, 

anche noi diciamo: “O beatissima e dolcissima Vergine Maria, Madre di Dio..., io affido al tuo 

cuore misericordioso tutta la mia vita... Ottienimi, o mia dolcissima Signora, carità vera, con 

la quale possa amare con tutto il cuore il tuo santissimo Figlio e te, dopo di lui, sopra tutte le 

cose, e il prossimo in Dio e per Dio”. 


